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Francesco  Barberini,  aspirante  ornitologo,  divulgatore  e 
scrittore,  appassionato  di  evoluzione  e  natura, nel  corso 
della sua conferenza on-line con l’I. C. Erodoto ha citato un  
grande calabrese, Stefano Mancuso. La nostra curiosità ci ha  
portato a cercare sul web notizie su questo illustre studioso  
così  abbiamo  appreso  tante informazioni  interessanti.   

Stefano Mancuso nasce a Catanzaro il 9 maggio 1965, è un  
botanico,  accademico  e  saggista  italiano.  Insegna  arbori-
coltura ed etologia vegetale all'università di Firenze. È  mem-
bro  dell'Accademia  dei Georgofili, membro  fondatore  della  
Société internationale  pour  le  signalement  et  le  comporte-
ment des  plantes  e  direttore  del  Laboratorio  internaziona-
le  di neurobiologia  vegetale. Nel  2005  ha  fondato  il Labo-
ratorio  internazionale  di  neurobiologia  vegetale, destinato  
agli  studi  sul  comportamento  delle  piante. Nel  2013  ha  
pubblicato  L'intelligenza  delle  piante, scritto assieme ad 
Alessandra Viola. Nel 2014, all'Università  di  Firenze,  ha  
creato  una  start-up specializzata  sulla  biomimesi  delle  
piante  (tecnologia che  imita determinate  capacità delle 
piante) e una serra galleggiante autonoma che  nel 2016 ha 
prospettato al governo cileno. Stefano Mancuso  ha tratto 
ispirazione dagli studi di George Washington Carver  e dai 
naturalisti Charles Darwin e Gregor Johann Mendel. La  neu-
robiologia  vegetale  è  parte  della  botanica  e  studia  la  
memoria, l'apprendimento e l’esperienza che sembra avere  
la capacità, in una certa misura, di adattarsi alle condizioni  
del luogo in cui vive.  

Esso ha studiato le capacità delle piante, molto sensibili a 
diversi tipi di stimoli quali la pressione, la temperatura, alcuni 
suoni,  l'umidità e le lesioni, inoltre, osserva che le piante 
avanzate hanno un sistema circolatorio costituito da pochi 
organi ma a differenza degli animali avanzati, hanno recettori 
diffusi in tutto il loro organismo. Nel corso dell'evoluzione, le 
piante hanno  dovuto sviluppare soluzioni ai grandi problemi 
incontrati dagli organismi non mobili pur non avendo né nervi 
né cervello, le  piante hanno una vita sociale e quindi una 
certa sensibilità. Mancuso e i suoi colleghi Gagliano e Robert 
mostrano così, nel  2012, che le piante hanno dei meccanore-
cettori che rendono ad esempio le loro radici sensibili al suo-
no e alla sua direzione  di propagazione. Altri biologi, 4 anni 
prima, avevano affermato che gli alberi stressati dalla grave 
mancanza di acqua possono  emettere  suoni  che  forse  sono  
più  che  semplici  segni passivi  di  cavitazione. Mancuso  con-
duce  ricerche  nel  campo  della  neurobiologia  vegetale,  un  
concetto  che  è oggetto  di  controversie  scientifiche,  tra-
smesso  dalla  scienza  popolare  che  ha  divulgato il suo lavo-
ro. L'ipotesi di un'intelligenza diversa e diffusa nelle piante, 
d'altra parte, sembra aver immediatamente  interessato il 
grande pubblico, probabilmente lo stesso che è stato anche 
affascinato dal mondo vegetale. Noi alunni della  classe III sez. 
D abbiamo legato queste notizie al tema della sostenibilità 
che da sempre la nostra scuola sostiene sia attraverso  il sape-
re sia con gesti concreti. Infatti, con molti insegnanti abbiamo 
studiato le fasi della raccolta differenziata, abbiamo capito  
che per creare la cellulosa in cui sono fatti i nostri fogli vengo-
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no impiegate materie prime come le piante, dun-
que il taglio  degli alberi è necessario per approvvi-
gionare l’industria cartaria. Ma vi sono anche modi 
diversi di produrre carta, per esempio  attraverso  
il  riciclo.  Pertanto, la  classe  dopo  l'osservazione  
del  corredo  scolastico  ha  deciso  di  privilegiare  
l’acquisto  di  quaderni di carta riciclata per salva-
guardare la vita delle piante e attenersi allo smalti-
mento differenziato della carta, crediamo  che 
questi due gesti siano un buon biglietto da visita 
per proporre Il Prof. Stefano Mancuso come pros-
simo ospite. 
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Immagini della Scuola dell’Infanzia Montessori 
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MLTV (Making Learning and Thinking Visible ) 

è un framework sviluppato da  Project Zero, 

centro di ricerca della Harvard Graduate 

School for Education, e sperimentato dal 

2017 in Italia da INDIRE insieme ad alcune 

scuole secondarie di secondo grado 

di Avanguardie educative. Il Prof. Roberto 

Castaldo, sperimentatore e formatore italia-

no del MLTV, ha svolto un corso di formazio-

ne sulle Thinking Routines ai  docenti del no-

stro Istituto. Ma come è possibile, in pratica, 

rendere il pensiero – quindi il processo cognitivo 

– chiaramente visibile? Secondo il gruppo di stu-

diosi che hanno lavorato a Project Zero, lo si può 

fare proprio attraverso  le cosiddette Thinking 

Routines. Si tratta di esercizi che possono esse-

re ripetuti con una certa frequenza e che contri-

buiscono a sviluppare un’abitudine sistematica al 

pensiero critico attraverso semplici strutture che 

aiutino gli studenti step-by-step. Una del-

le Thinking Routine più note e facili da utilizzare è 

quella chiamata See, Think, Wonder, che invita gli 

studenti a “farsi delle domande” (wonder in ingle-

se) a partire da un input visivo significativo e ca-

pace di provocare riflessioni profonde e divergen-

ti. Tra le tante Thinking Routines, quelle speri-

mentate dalle classi quarte del plesso Ariosto so-

no:  l’Headlines, What makes you say that?, I used 

to think…now I think, See, Think, Wonder, 3-2-1-

Bridge. 
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Per prepararsi al Senza Zaino Day 2021, le scuole dell’Istituto hanno orga-

nizzato una settimana di eventi che hanno consentito a tutta la comunità 

di riscoprire i tre valori portanti e di vivere momenti di didattica ludica ed 

esperienziale. Il percorso ha avuto inizio già con la preparazione della 

Giornata della Terra, celebrata il 22 Aprile, per la quale i bambini della 

Scuola dell’Infanzia hanno realizzato un Vademecum, nell’ottica del Servi-

ce Learning. Tale documento è stato consegnato, simbolicamente, a tutti i 

plessi dell’Istituto e all’Assessore alla città della cultura e della solidarietà 

per promuovere un’educazione diffusa che coinvolga anche l’intero terri-

torio comunale. Per la Giornata della Terra, inoltre, in linea con la temati-

ca del Senza Zaino Day, in tutti i plessi dell’Istituto sono stati realizzati de-
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gli orti montessoriani nelle cassette di legno e 

attività di sensibilizzazione alla salvaguardia 

dell’ambiente. 

Giovedì 13 Maggio è stata avviata, invece, l’ini-

ziativa denominata “Senza Zaino incontra”.  

I bambini della scuola dell’infanzia e della scuola 

primaria hanno abbracciato il tema del Senza 

Zaino Day, LA TERRA SIAMO NOI “siamo noi 

questo chicco di grano”, cogliendone il significa-

to più profondo, coltivan-

do buone idee per far na-

scere grandi doni. Si è vo-

luto donare alla Terra tan-

te buone speranze, propo-

siti, desideri e auguri che ci 

permettano di gustare la 

stessa nostra vita. Siamo 

partiti dai bambini che si 

prendono cura della nostra 

casa, la Terra, sfondo del 

nostro puzzle, Insieme un 

bambino e una bambina compongono il puzzle 

formato dai 17 obiettivi, Millennium Deve-

lopment Goals dell’Agenda 2030. Le classi nel 

loro insieme hanno lavorato su uno dei 17 goal, 

dopo un attento brainstorming, piccoli gruppi di 

ricerca e la condivisione delle responsabilità si è 

deciso di disegnare i loghi dell’Agenda 2030 se-

condo l’interpretazione autentica dei bambini. 

Tutto si è sviluppato attraverso il senso della 

comunità attiva, lo scambio di idee, la coopera-

zione  responsabile ha dato vita ad un poster 

bellissimo e ricco di significati intrecciati. Come 

è risaputo in Senza Zaino la scuola è ospitale e 

coniuga le relazioni cooperative con gli adulti 

affinché cresca l’idea di condivisione, comunità 

valore essenziale. Proprio a tal proposito sono 

entrati in scena i genitori e hanno colorato i lo-

ghi disegnati dai bambini e tutti insieme abbia-

mo realizzato con desiderio una buona espe-

rienza educativa di crescita fatta di speranza, 

fiducia e responsabilità verso 

il nostro futuro.  

Unitamente a tale iniziativa, 

nel plesso di Scuola dell’Infan-

zia Montessori si è pensato di 

dare avvio a una settimana di 

eventi che, per gruppi, hanno 

visti impegnati tutti i bambini 

in un percorso avventuroso e 

divertente. “Senza Zaino in-

con-tra”, per dire che l’ospita-

lità, la comunità e la respon-

sabilità passano per la scoperta del Pianeta Ter-

ra e per la salvaguardia delle relazioni positive e 

dei rapporti prosociali.  

L’intero percorso è stato preparato nell’ottica 

dell’Universal Design For Learnig per consentire 

a tutti gli alunni di partecipare senza particolari 

sforzi cognitivi e tenendo alto il valore inclusivo 

dell’Istituto. Inoltre, sono state realizzate e do-

cumentate attività di Brainstorming, di Tinkering 

e Making per consentire ai bambini di costruire 

continuamente i percorsi e il processo di inse-
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gnamento-apprendimento. Per l’occasione sono 

stati preparati tre loghi rappresentanti i tre valo-

ri, condivisi con tutto l’Istituto, magliette e ban-

dane personalizzate dai bambini.  

Così, siamo arrivati a festeggiare il Senza Zaino 

Day 2021 più consapevoli e convinti del fatto che 

la Terra è una casa per tutti e che spetta a noi 

renderla accogliente e capace di favorire il benes-

sere dei suoi abitanti e la tutela verso chi ha più 

bisogno. “Una cosa io, una cosa tu, tutti insieme 

faremo di più”: questo il nostro motto, con l’au-

spicio che la nostra comunità possa essere, sem-

pre più, quel chicco di grano che, seminato, dà 

buoni frutti. 

 

Scuola dell’Infanzia Montessori 
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